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RELAZIONE CONGIUNTA 

(ai sensi dell’articolo 2501-quinques del Codice Civile) 

 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE SLOW FOOD E.T.S. 

E DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE SLOW FOOD 

PER LA BIODIVERSITÀ ONLUS 

 
 

SUL PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
 
 

di 
 

FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA’ ONLUS 
 

in  
 

FONDAZIONE SLOW FOOD E.T.S. 
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Egregi, 

sottoponiamo alla vostra attenzione la relazione che illustra sotto il profilo giuridico ed economico il 

progetto di fusione relativo all’incorporazione della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus 

(di seguito “Fondazione per la Biodiversità” o “Incorporanda”) nella Fondazione Slow Food 

E.T.S. (di seguito “SF” o “Incorporante”) 

 

1. Gli enti partecipanti alla Fusione  

 

L’Ente Incorporante – Fondazione Slow Food E.T.S. 

 
La Fondazione Slow Food è un Ente del Terzo Settore (ETS). Durante l'VIII Congresso 

Internazionale di Slow Food, svoltosi a Pollenzo presso l’Università di Scienze Gastronomiche il 16 

e 17 luglio 2022, è stata deliberata la trasformazione dell'Associazione in una Fondazione di 

partecipazione del terzo settore, con personalità giuridica, e l’adozione della nuova denominazione 

"Fondazione Slow Food ETS". 

 

La Fondazione ha come obiettivi principali: 

a) Difendere la diversità biologica e culturale, includendo non solo la biodiversità di piante e animali, 

ma anche le relazioni tra persone e natura, nonché i saperi tradizionali legati alla trasformazione di 

materie prime in prodotti alimentari come pane, formaggi, salumi, dolci e altro; b) Educare, ispirare 

e mobilitare i cittadini, favorendo cambiamenti di comportamento, la formazione di comunità, 

l'adozione di buone pratiche a livello globale e il riconoscimento del legame tra la salute umana e 

quella del pianeta; c) Influenzare politiche e programmi pubblici e privati, creando alleanze per 

sostenere coloro che sono negativamente impattati dal sistema alimentare industriale; d) Espandere 

la rete di Slow Food a livello globale. 

 

Inoltre, la Fondazione si impegna a: 

a) Promuovere il rispetto delle identità culturali, incoraggiando lo scambio e il confronto senza 

discriminazioni e promuovendo la diversità nella leadership, con attenzione alle questioni etniche, di 

genere e socio-economiche, nonché tutelare i diritti delle popolazioni indigene; b) Sostenere e 

valorizzare modelli di economia locale legati alla produzione alimentare, recuperando e 

documentando la memoria locale, in particolare i saperi tradizionali legati al cibo; c) Favorire la 

creazione di reti che esprimono interessi specifici, obiettivi e aree geografiche all’interno del 

movimento; d) Valorizzare coloro che, anche al di fuori della Fondazione, hanno contribuito al 
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raggiungimento dei suoi scopi attraverso premi, contributi, diffusione dei risultati e altre modalità 

idonee; e) Riconoscere e sostenere il ruolo dell’agricoltura urbana nella fornitura di cibo buono, 

pulito e giusto; f) Promuovere la difesa dell’ambiente, del paesaggio, del suolo e del territorio, 

combattendo il cambiamento climatico e sottolineando il legame tra produzione alimentare e costi 

ambientali; g) Contribuire alla creazione di una cultura della salute come bene collettivo, 

promuovendo in primis il diritto al cibo. 

 

Attività di interesse generale: 

Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione svolge, in via principale, le seguenti attività di 

interesse generale previste dall’art. 5 del Codice del Terzo Settore: a) Educazione, istruzione e 

formazione professionale (art. 5 d), e attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; b) 

Salvaguardia e miglioramento delle condizioni ambientali e uso razionale delle risorse naturali (art. 

5 e), esclusa la raccolta di rifiuti; c) Organizzazione di attività culturali, artistiche o ricreative di 

interesse sociale, inclusa la promozione e diffusione del volontariato (art. 5 i); d) Organizzazione e 

gestione di attività turistiche di interesse sociale (art. 5 k); e) Promozione e tutela dei diritti umani, 

civili, sociali e politici, oltre alla promozione delle pari opportunità (art. 5 w). 

 

Con atto del 27 settembre 2022, la Regione Piemonte ha iscritto la Fondazione Slow Food ETS nella 

sezione “Altri Enti del Terzo Settore” del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), con 

Codice Fiscale 91019770048 e Partita IVA 02743970044. 

 

I membri della Fondazione sono suddivisi in:  

a) Partecipanti di Diritto: tutti i membri dell’Associazione Slow Food al momento della 

trasformazione in Fondazione (16 luglio 2022);  

b) Partecipanti Ordinari: persone fisiche, persone giuridiche pubbliche o private, enti italiani o 

stranieri, Gruppi Locali e Direzioni Territoriali che condividono le finalità della Fondazione e 

contribuiscono alla sua vita e ai suoi scopi secondo i regolamenti stabiliti dal Consiglio di 

amministrazione. 

 

Il Consiglio di amministrazione è composto da un minimo di 5 a un massimo di 13 membri, incluso 

il Fondatore dell’Associazione Slow Food, Carlo Petrini, che rimarrà in carica a vita. Attualmente, il 

Consiglio è formato da 9 membri e il Presidente è Edward Mukiibi. Gli altri organi della Fondazione 

includono l’Assemblea dei Partecipanti, il Consiglio Internazionale, l’Advisory Board, l’Organo di 

Controllo e il Collegio dei Probi Viri. 
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L’Ente Incorporato - Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus 

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità ONLUS è una fondazione di partecipazione, iscritta 

nel Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura U.T.G. di Cuneo con Codice Fiscale 

94105130481, e nell’Anagrafe Unica delle ONLUS. La Fondazione opera nella sua attuale forma 

giuridica dal 10 settembre 2004. 

Struttura e categorie di soci: 

L’organo sociale della Fondazione per la Biodiversità è composto da diverse categorie di soci: 

 Soci Fondatori: includono Slow Food, l’Associazione Slow Food Italia. Questi devono 

essere presentati da almeno tre Soci Fondatori e versare una somma a fondo perduto stabilita dai Soci 

Fondatori stessi; 

 Soci d'Onore: persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e enti che, presentati da 

almeno tre Soci Fondatori, ottengano il riconoscimento di Soci d'Onore per particolari meriti nel 

campo di attività della Fondazione; 

 Soci Sostenitori: persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e enti che, presentati da 

almeno tre Soci Fondatori, contribuiscono con donazioni di notevole entità alla Fondazione; 

 Soci Sottoscrittori: enti e persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, che, presentati da 

almeno due Soci Fondatori, sostengono economicamente le attività della Fondazione. 

 

I Soci Fondatori nominano i membri del Consiglio di amministrazione, che può essere composto da 

un minimo di 3 a un massimo di 15 membri. Attualmente, il Consiglio è formato da 7 membri, con 

Piero Sardo che ricopre il ruolo di Presidente e Legale Rappresentante. 

Il Consiglio di amministrazione ha la responsabilità di approvare annualmente il bilancio consuntivo 

e preventivo, oltre a occuparsi della gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione. 

Altri organi della Fondazione: 

 Il Comitato dei Soci d'Onore; 

 L'Ufficio di Presidenza; 

 Il Comitato Scientifico; 

 Il Segretario Generale; 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente /finalità di utilità sociale. Il fine 

della Fondazione è quello di sostenere e diffondere la cultura della biodiversità come fattore di 
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crescita umana, civile e democratica. La Fondazione opera per tutelare il diritto personale al piacere 

ed al gusto, favorendo la costituzione di un armonico rapporto con la natura nel rispetto delle 

tradizioni e dell’identità economica, gastronomica ed agroalimentare del territorio di ogni singolo 

paese. La Fondazione studia e promuove una nuova e differente cultura dello sviluppo, della 

convivenza civile e dei tempi di vita, adoperandosi per la diffusione di prodotti di qualità nel rispetto 

dell’ambiente rurale e naturale, e dei diritti dei consumatori. La Fondazione opera per diffondere 

l’educazione allo studio ed alla salvaguardia del patrimonio alimentare, contadino ed artigiano di 

ogni paese, a tutela delle sue caratteristiche e della sua tipicità. Per la realizzazione di tali scopi, la 

Fondazione si adopera per:  

- sostenere, finanziare, promuovere ed organizzare il progetto dell’Arca del Gusto, secondo il relativo 

Manifesto;  

- favorire la creazione di Presìdi, adoperandosi per la loro affermazione e visibilità al fine di 

valorizzare progetti per la salvaguardia di prodotti in via di estinzione e per promuovere lo sviluppo 

economico e civile delle aree interessate;  

- organizzare tra i soggetti residenti nelle aree interessate dal progetto dei Presìdi corsi e seminari per 

la formazione di una nuova cultura dello sviluppo rurale e del territorio;  

- organizzare e finanziare periodicamente il Premio Slow Food secondo le modalità previste dal 

regolamento;  

- finanziare, direttamente o mediante contributi, l’organizzazione di progetti rispondenti alle finalità 

di valorizzazione e sviluppo territoriale della Fondazione;  

- organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle finalità della Fondazione;  

- promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazione di opere scientifiche e culturali;  

- istituire borse di studio;  

- compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie, strumentali ed accessorie, 

funzionalmente connesse con la realizzazione del predetto scopo della Fondazione;  

- promuovere lo sviluppo di ogni altra iniziativa tesa al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, 

collaborando con i competenti enti pubblici, italiani e stranieri;  

- sviluppare i rapporti con altri centri di cultura al fine di promuovere l’attività della Fondazione; 

- promuovere attività di studio e di ricerca coerenti con i fini del presente statuto.  

La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle indicate al presente articolo, ad eccezione 

di quelle ad esse direttamente connesse. 

 

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità opera sia in Italia che a livello internazionale, 

realizzando progetti finalizzati a sostenere e promuovere la cultura della biodiversità. Le attività della 
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Fondazione sono principalmente finanziate attraverso contributi dei Soci, donazioni, oblazioni e 

erogazioni liberali. 

 

2. Le motivazioni dell’operazione  

 

L'operazione in questione trova la sua motivazione nella volontà di SF e della Fondazione per la 

Biodiversità di continuare e potenziare il loro impegno pluriennale nella promozione e tutela della 

cultura gastronomica e alimentare a livello globale. L'introduzione di un nuovo modello 

organizzativo permetterà di rendere più efficaci gli sforzi congiunti per la protezione della 

biodiversità, sensibilizzando il pubblico sull'importanza delle buone pratiche per la salvaguardia del 

pianeta. L'obiettivo è informare, coinvolgere e mobilitare individui e comunità intere, affinché 

sostengano attivamente la transizione verso politiche più giuste e sostenibili. 

 

L’operazione trova anche riscontro nel percorso di riforma iniziato nel corso del Congresso di SF nel 

2017 e proseguito durante il Congresso nel 2022 durante i quali si invitava la rete internazionale ad 

andare oltre il modello associativo come unica e possibile forma di adesione e presenza sui territori, 

coinvolgimento e stimolando la partecipazione delle persone.  

Per guidare l’Associazione Slow Food nel raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, al Congresso 

di Chengdu sono stati approvati i documenti denominati “Dichiarazione di Chengdu” e “Le linee 

guida organizzative”, di cui si riportano alcuni passaggi fondamentali: 

a) Dalla Dichiarazione di Chengdu “… solo rinnovando profondamente l’organizzazione di 

Slow Food, solo rendendola più aperta e inclusiva, solo sperimentando nuove forme di 

aggregazione, di coinvolgimento, di partecipazione potremmo affrontare nel modo migliore 

le sfide che ci attendono in futuro e contrastare coloro – pochissimi – che detengono il potere 

e la ricchezza e che decidono le sorti  del cibo nel mondo e dell’umanità stessa”. 

b) Dalle Linee guida organizzative: “Andranno sondate nuove modalità e opportunità di 

adesione, coinvolgimento e partecipazione delle persone fisiche… andrà preservata e 

rafforzata l’autonomia dei territori… È necessario un lavoro di ridefinizione della struttura 

e degli obbiettivi delle strutture regionali e nazionali”.  

 

La ridefinizione delle funzioni e dei ruoli a vari livelli organizzativi, insieme alla volontà di includere 

una più ampia varietà di soggetti all'interno dell’organizzazione, ha richiesto uno strumento più 

efficace per affrontare le sfide e raggiungere gli ambiziosi obiettivi che Slow Food si prefigge. Questo 

nuovo approccio alle modalità di adesione al Movimento si è concretizzato in una prima fase nella 
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trasformazione giuridica dell'Associazione Slow Food in Fondazione Slow Food E.T.S., deliberata 

durante il Congresso Straordinario di Pollenzo tenutosi dello scorso luglio 2022. 

L’adozione di un nuovo modello organizzativo ha consentito e consentirà di rendere più incisivi gli 

sforzi comuni per la difesa della biodiversità, l'educazione all'uso di buone pratiche per salvaguardare 

la salute del pianeta, e per informare, coinvolgere e mobilitare persone e comunità, promuovendo 

una transizione verso politiche giuste e sostenibili. Inoltre, permetterà la partecipazione attiva di 

nuovi soggetti alla Fondazione. 

In Italia, gli obiettivi stabiliti dalle linee guida approvate nei Congressi di Chengdu e Pollenzo 

possono essere perseguiti nel contesto della “Riforma del Terzo Settore” e del relativo Codice, che 

definisce e organizza gli enti non profit trasformandoli in enti del terzo settore. 

A seguito dell’approvazione del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/17, Cts), gli organi 

amministrativi degli enti si sono impegnati a individuare la forma giuridica più adeguata agli obiettivi 

e alla mission di Slow Food, tra quelle previste dal Cts. 

 

Negli ultimi anni, i proventi derivanti dai progetti della Fondazione Slow Food per la Biodiversità 

Onlus sono diminuiti in modo significativo, rendendo più difficile mantenere l’equilibrio economico 

e finanziario. Grazie al supporto operativo ed economico della Fondazione Slow Food E.T.S., è stato 

possibile diffondere i progetti della Fondazione e ottenere un impatto che, altrimenti, non sarebbe 

stato raggiungibile. 

Per tali ragioni è stato aperto un confronto tra le due Fondazioni, individuando nell’istituto della 

Fusione per incorporazione la migliore modalità di valorizzazione della dotazione patrimoniale della 

Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus in un progetto pienamente rispondente alle proprie 

finalità statutarie e conforme ai desideri dei soci Fondatori della stessa.  

 

Questo progetto di fusione rappresenta dunque il prosieguo di un percorso di naturale convergenza 

ed integrazione operativa delle indicate Fondazioni basato sulla reciproca volontà di generare 

migliori e più efficienti condizioni organizzative che si rilevino funzionali alla condivisione della 

progettualità degli interventi a livello internazionale nonché al raggiungimento degli obiettivi comuni 

alle Fondazioni. 

La ridefinizione delle funzioni e dei ruoli, quindi, necessita di uno strumento più efficiente per 

affrontare le sfide e conseguire gli obiettivi che Slow Food e la Fondazione per la Biodiversità si 

prefiggono. Questo progetto di Fusione eliminerà le attuali sovrapposizioni tra i due enti. 

Dalla Fusione deriveranno significativi vantaggi, tra cui: (i) una dimensione operativa più adeguata 

al contesto internazionale, con maggiore attenzione alla visione e agli obiettivi globali; (ii) un 
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aumento dell'impatto delle attività sia a livello nazionale che internazionale, rafforzando la 

reputazione del brand e la credibilità presso i sostenitori; (iii) l’ottimizzazione delle risorse 

economiche, finanziarie e patrimoniali, oltre a un miglioramento delle capacità gestionali grazie 

all’integrazione delle competenze e alla maggiore efficienza amministrativa. 

 

La Fondazione risultante dalla fusione sarà pertanto caratterizzata da una struttura organizzativa 

idonea a valorizzare i patrimoni di conoscenze, competenze e professionalità già espressi dalle 

precedenti strutture degli Enti partecipanti, in un contesto di condivisione e sinergia. 

 

3. Principali caratteristiche dell’ente risultante dalla fusione e modalità operative 

 

A decorrere dal momento in cui la Fusione produrrà gli effetti civilistici: 

. tutti i beni si intenderanno trasferiti alla Fondazione incorporante a corpo, nello stato di fatto e di 

diritto in cui si troveranno con ogni accessorio, pertinenza, con tutti i diritti e le servitù attive e passive 

di qualunque specie, se esistenti; 

. si intenderanno trasferiti nella Fondazione incorporante tutte le attività e passività di qualsiasi natura 

della Fondazione incorporanda, sia anteriori sia posteriori alle deliberazioni di fusione, anche se qui 

non specificate, intendendo e volendosi espressamente dalle parti contraenti che indipendentemente 

dal richiamo esplicito ed implicito, ogni diritto e ragione comunque spettante o riferendosi alla 

Fondazione incorporanda dovrà considerarsi ad ogni effetto come interamente compreso nella 

progettata fusione. 

 

All'esito della Fusione e a decorrenza del momento in cui questa avrà effetto nei confronti dei terzi, 

la Fondazione incorporata cesserà di esistere e la Fondazione incorporante subentrerà, di pieno 

diritto, in tutto il patrimonio attivo e passivo della Fondazione incorporanda, nonché in tutti i rapporti 

giuridici, compresi quelli di lavoro con il personale dipendente, con conseguente acquisto ed 

assunzione, da parte della medesima Fondazione Incorporante, dei relativi diritti ed obblighi. Al 

personale dipendente della Fondazione incorporanda si applicheranno le tutele e le disposizioni 

previste dall’art. 2112 del Codice civile. 

 

4. Organigramma funzionale  

 

L’ente risultante della fusione manterrà la struttura della Fondazione Slow Food E.T.S. e in 

particolare i membri della Fondazione Slow Food ETS che risulteranno al termine dell’operazione 
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di Fusione saranno: 

a. Partecipanti di Diritto (tutti i membri dell’Associazione Slow Food nel momento della 

delibera di trasformazione in Fondazione alla data del 16 luglio 2022).  

b. Partecipanti Ordinari (tutte le persone fisiche, le persone giuridiche pubbliche o private e gli 

enti, italiani o stranieri, i Gruppi Locali e le Direzioni Territoriali che, condividendo le 

finalità della Fondazione, contribuiscono alla vita della medesima e alla realizzazione dei 

suoi scopi con modalità, forme e misure in base ai regolamenti stabiliti dal Consiglio di 

amministrazione.  

 

Partecipanti di Diritto e Partecipanti Ordinari sono congiuntamente identificati come Partecipanti.  

Gli organi della Fondazione rimarranno gli stessi organi della Fondazione Slow Food E.T.S. prima 

della suddetta operazione di fusione. Rimarranno invariati anche i membri dei suddetti organi anche 

a seguito del completamente dell’operazione di Fusione.    

 

Pertanto sono organi della Fondazione Slow Food E.T.S.: 

a) l’Assemblea dei Partecipanti; 

b) il Consiglio Internazionale; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Presidente 

e) il Segretario Generale; 

f) l’Advisory Board; 

g) l’Organo di Controllo; 

h) il Collegio dei Probi Viri. 

 

 

5. Aspetti economici-patrimoniali  

 

La Fusione avverrà sulla base dei valori indicati nelle situazioni patrimoniali al 31/12/2024 degli enti 

partecipanti alla Fusione. Il patrimonio residuo dell’Ente Incorporato, sulla base di quanto previsto 

dall’articolo 10 comma 1 lettera f) del D. Lgs 460/97, sarà destinato in favore dell’Ente Incorporante 

una volta ricevuto il parere favorevole - di cui all’articolo 3, lettera k) del D.P.C.M. 21 marzo 2001, 

n. 329 - da parte dell’autorità competente. 

A seguito del perfezionamento della Fusione, il patrimonio dell’Incorporante sarà pari alla 

sommatoria dei due patrimoni risultanti dalla situazione patrimoniale al 31/12/2024 da parte dei due 
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enti partecipanti alla Fusione. 

Sul fronte economico con la Fusione si ipotizza di aumentare progressivamente il volume dei 

proventi delle attività tipiche. Per realizzare il predetto obiettivo si opererà, in particolare, per 

incrementare contemporaneamente i fondi Pubblici Istituzionali nazionali ed internazionali, i fondi 

da Corporate, Fondazioni e Grandi Donatori e le entrate da donatori privati one off, nonché per 

salvaguardare le attuali entrate. 

Contestualmente si ipotizza di operare per il miglior efficientamento degli oneri di struttura in modo 

da salvaguardare gli equilibri economici e la sostenibilità nel tempo della nuova organizzazione con 

un’incidenza degli oneri di struttura in linea con gli obiettivi di sviluppo dell’attività a cui si tende 

nel medio periodo. 

 

6. Metodo di valutazione 

 

Gli amministratori, pur in assenza di un rapporto di cambio, hanno provveduto a valutare i patrimoni 

degli Enti partecipanti alla Fusione per garantire la salvaguardia del Fondo di dotazione dell’Ente 

Incorporante, anche ai fini del mantenimento del riconoscimento giuridico dell’ente risultante dalla 

fusione. 

Il valore economico di una Fondazione, così come quello di altri enti giuridici, è una grandezza 

astratta, non basata su dati analiticamente determinabili. La sua valutazione richiede il ricorso a 

stime, assunzioni e ipotesi che potrebbero condurre a risultati differenti per il medesimo ente. Per 

questo motivo, l’analisi deve poggiare su presupposti logici, ragionevoli, ricostruibili e verificabili 

nel tempo o applicabili a realtà comparabili. 

Per fornire le informazioni richieste, sono stati esaminati i criteri di valutazione ritenuti più coerenti 

con l’obiettivo dell’analisi, ossia la stima del valore economico degli Enti coinvolti nella Fusione, al 

fine di tutelare il Fondo di dotazione dell’Ente Incorporante. 

Nel caso specifico – la Fusione per Incorporazione della Fondazione Slow Food per la Biodiversità 

Onlus nella Fondazione Slow Food E.T.S. – si è ritenuto opportuno adottare il metodo patrimoniale 

semplice. Questo metodo determina il valore di un’entità sommando le sue componenti attive e 

passive, valutate analiticamente secondo il criterio più appropriato, attribuendo a ciascuna il valore 

attuale (ossia “corrente” o “di mercato”). 

Nella valutazione sono stati considerati i valori contabili riportati nella situazione patrimoniale al 

31/12/2024, ritenuti coerenti con il valore corrente e/o di mercato. Ove necessario, sono state 

applicate le opportune svalutazioni e iscritti adeguati fondi rischi per far fronte a situazioni 

emergenziali in corso o a potenziali rischi futuri. 
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7. Decorrenza degli effetti della Fusione  

 

La fusione avrà effetto, anche ai fini contabili e fiscali, dalla data dell’ultima delle iscrizioni dell’atto 

di fusione nel registro delle Persone Giuridiche/Registro Unico nazionale del Terzo Settore (di 

seguito, anche solo, la “Data di Efficacia”). 

A partire dalla Data di Efficacia, l’incorporante subentrerà in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 

facenti capo all’incorporanda.  

 

8. Conseguenza della Fusione sui Creditori e dipendenti 

Per effetto della Fusione tutti gli elementi dell’attivo e del passivo dell’Ente incorporando saranno 

automaticamente trasferiti alla Incorporante e, pertanto, tutti i creditori dell’Ente Incorporando 

diventeranno creditori dell’Incorporante. 

Allo stesso modo verranno anche trasferiti i rapporti di lavoro in capo all’Ente Incorporando; 

pertanto, i dipendenti della Fondazione Slow Food per la Biodiversità diventeranno dipendenti della 

Fondazione Slow Food E.T.S. per effetto della Fusione. 

 

9. Riflessi fiscali sulle Fondazioni partecipanti alla Fusione 

Tenuto conto della peculiare situazione degli enti oggetto di Fusione, si precisa in ogni caso che ai 

fini delle imposte sui redditi, la fusione è fiscalmente neutra e quindi, non costituisce in Italia realizzo 

o distribuzione di plusvalenze o minusvalenze dei beni dell’incorporanda. 

 

 

*** ** *** 

Si provvederà a depositare presso la sede sociale, anche ai sensi dell’articolo 2501-septies del Codice 

Civile, la seguente documentazione: 

- Statuti attuali dei due enti; 

- Progetto di fusione e relativo allegato, unitamente alla presente Relazione, firmati in 

originale dall’ente depositante ed, in una copia, dall’altro ente; 

- Bilanci degli ultimi 3 esercizi dei due enti partecipanti alla Fusione, completi delle 

correlative Note integrative, Relazioni sulla gestione, Relazioni del Collegio Sindacale e Relazioni 

della Società di Revisione. 
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Bra, 15/03/20205 

 

Per Fondazione Slow Food E.T.S. 

Il Segretario Generale:  

 

 

Per Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus  

Il Presidente: 

 

 

 

 


